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IL TEATRO 

DELLA MORTE. 
DELL- IMMORTALITÀ- 

APERTO 

DA'SIGNORl CONVITTORI 

Del Nobil Collegio TOLOMEI 
di Siena, 

Io due fclenni Accademie di Lettere,' e d* Armi J 

PER U ANNIVERSARIO 

DELLA SERENISSIMA GRAND VCHESSA 
DI TOSCANA 

VITTORIA 

CONSECRATO AL SERENISSIMO 

COSIMO IILf» 

GRAN DVCA DI TOSCANA, 

|a SISNAt atìU Snrapcth del Poblico itfff^ 
C*5 Lieeazit di Suferhri . 



SERENISSIMO^, 

GRAN DVCA, 




[ ELL* antica Roma non s* aprivano 
mai Tcarri, che non fidcdicaflcro ì 
qualche principaliflimo Pcrfonag- 
gio , da CUI vcniuano poi a prendere 
il loro nome . E chi dunque non 
is>3^ vede à thi fi debba confecrare il nu(v 
VO Teatro, che ora apriamo in quello Collegio Tolomci ? 
Senza mirare la Cala , che ci accoglie , la protezione « 
che ci folUcnc , il Prcncipc , che ci nobilica , balia lolo 




.leggere il titolo, che porta in fronte ilnoflro Teatro; 
Altro quelto non è che di MORTE , c d" IMMOR- 
TALI! A*, perciie qui mona infìcme , & immortale 
devccotnparircncUuo /ìnniverfarìo laSERENlSSIMA 
GRAN DVCHESSA DI TOSCANA VirTORlA . 
Sia quello dunque il Teatro DEL SERENISSIMO 
,GRAN DVCA DI TOSCANA COSIMO TERZO 
fuo figliuolo t nome à noi niente nien grande di quello , 
eh' à Romani gii follerò i nomi de' Marcelli , e de*. 
Pompei, Suo deve effcrc, e lue larà SERENÌSSIMA 
ALTEZZA, già che Ella s" inchina à conlcntirlo , il 
noltro Teatro , non tanto per Io melto , quanto per 
,jo plaulibilc) chcivi lì, rapprcfenti dell'Augura iaz 
Genitrice . £' vero, che è proprio de'fighuoli alloo* 
tanar l'occhio da' Funerali de'Genitori , mà non gii 
quando quelli lì convertono in teatri di Gloria . 
E'ànoi ben noto, che dell" Inchra VIFTORIA tea- 
trp degno è flato già tutto il mondo , in cui colle ra- 
re lue doti ha rapprelentato fpettacolo così nobile . 
che miracolo appunto del mondo ebbe à chiamarla 
Mifiiltro di patetici tlìnio Ré dopo aver iortito 
l'onoic d'uua, voltji inchiqarla. Ma più nondime- 
no è quello » pile il Regnante Pontefice confefsò di 
ayet co ' fuo; occhi ammirato in quella grand'anima , 
allorché uditane la morte > col vivo Oracolo della fua 
Voce voile autenticare il merito , e qujii canonizare 
l'Azioni di Principefla si B VONA,si SAGGI A.e si PIA, 
che tono i tre titoli , de' quali in quel tempo , e ia 
quel pollo al ccito Icoz. 'adulazione là onorò il Santo 



Padre; Potrebbe però fèmbrar troppo 3r<iire l che ad 
un Teatro si anguUo, qujie è il nollro, voglùm'ors 
rellringere il merito di chi ebbe reatro tanto maggiore j 
ma meglio farà il comparir troppo arditi , che Jcono- 
Icemi : tanto più che fode goderà il mondo di veder 
f^ui riforgerc vìva alla gloria quella , ctie hà pianto in . 
€e morire alla vita . Kiinane ora, che all'aprir, che 
Écciamo all' Immortalità della liERENISSlMA MA* 
DRE, il noiho teatro fi compiaccia 1' A. V. d'onorarlo 
trafmcttendovi col pcniiero un luo Iguardo j giàche la 
prefenza sola d'un luo penfìero valerà più d'ogni mac> 
Aola corona dì Spettatori . Non dubitiamo punto , che 
quella Benignità medelima che protegge noi , non fìa 
per promovere aucora ogni noftra opera , anzi in ogni 
nollra opera lagloriad) chi canto invigila neghavanzai 
menti di tutti noi. Solo per tanto in guelf ultimo lupJ 
plichiamo l'A. V. à gradire un si piccolo tributo^ che 
per quel tanto di più , che deve alla SERENISSIMA 
CASA, r offie ora, eleprega quelto Collegio» ccoq 
profondiilìmo olfcquio l 'uiciuauino 
DiV.A.S. " 
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INTRODVZIONEr 



non ci fouvenne partito migiiorej che con due folenni Accademie, 
runa di Lettere , el'altra d'Arnie .aprire nel prefenie Cariievalt un 
nuovo TcàtroalGranLutto. Appena però fividdc qui coilccnre 
k tomba, sudi rifuonare il nomediiisrand'Eroìna , che compar- 
vero fubbico duediverliiìlini pcribnaggi , alla Tomba la morte, 
al nome l'Immortalità , parendo a ci alcuno d'aver giulio titolo, ac- 
ciochefuo foflè il Teatro. Prometteva la morte di rapprefenrare 
tutto il meilode'fuoi funerali ; prometteva l'Immortalità di farge 
dere tutto il plaulìbile delle fue apoteofi : luna difegnava fcene lù 
piilugubrial pianto; l'altra proiiiettivc le più magnifiche all'am- 
mirazione; l'una chiamava attori ifantaiinì piùfofchi; l'altra le 
fpecte piùfublimidel fuo pcnfiero r amen due congiurate per più fu- 
blimare il merito dis'igranPrincipelTa, mentre all'adorazione de" 
fecoli, fi farebbon inficme dalla morte propolle le fpoglie : dall' Im- 
mortalitàlcCoronedell'AUGUSTÀ VITTORIA. Nonpo- 
tendofipertantodecidete, a chi di loro più fi doveflè il Teatro , per 
cffer forfca favor della morte troppo ancora impegnato il dolore , fù 
ad amendueconfegnato , acciò combattendo inliemc nelle loro c5- 
parfe,fi poteffemi^liopoi difinireàchl dovelle rimanerne il polTefo; 
chiamawda noi intanto TeatrodiMORTE.ed'IMMORTA- 
LITA'- All'Idea dugue di quefti due per fonaggi abbiamo adattato 
quel tato, che dall'antiche erudizioniabbiamoraccolto.erjpprefen- 
tato fui noUro Teatro intorno a gli onori.che nefijneraii.o nell'apo- 
'«>fi fi predavano a morti Eroi; come potrà facilmente conofcere 
chlficompiaccìa onorar d'uno f!;uardo quella breve relazione. Il 
tutto perd abbiamo riftretto a tre capi : all'apparato , che è llato co- 
muneadamendue l'Accademie, fatte in due ferediverfe;alle Com- 

fifizioni.chefiironproprìedelld fola Accademia di Lettere ; a gli 
fercizi cavailercfchi , che formarono l'Accademia d'Arme . 




'Stato colhune antìchifllmo nella mortedi Gran 
Perfonaggi l'aprirpubblicamentcal pianto tea- 
tri. Ricorrendo per tanto f Anni verlario della 
Screnilfima GRAN DUCHESSA di To. 
' fcana V ITTORI A.pcr render pubblicoinfie- 
mecolidolore roiTeijuio.che il noftro Collegiof 
deve al m-'rito di (.jucll ' Inclita Principcfla',, 



APPA. 



tf^PPAR ATOi 

f.h Lui^tìdeflinatopcrleduc Accademie fù ilnoflro 
I Teatro, tutto pcrogni patte ricuperio di nera grama- 
I glia. Upalcocomparvcilluminacobcnd'ogniintor- 
l noconquantitidicei'i; ; £([ul in profpntivii fimo- 
1 (Ir.iva all'occhio de' rifguatdanii tutto il Ptincipale 
dell'Apparato . Nella prima Ricciaca pendeva in 
mezzo, preflballa fommicàdel Teatro un gran Cartelbne, fo(h:nu- 
todal tempo , e dall'Eternità , in cui leggevafi il titolo 



Dal Litodeftro non molto lun"idal muto,ma in altczza.aìquan- 
tominore del Cartellone, era colcorpomezz'in aria lafnmn, che 
checolla delira teneva, in HCto dì fonar, la fua tromba, e colla fini- 
firaiolleiieva l'apparata, moftrando però coll'occhio di rimirate il 
balco. quanto l'era permciro. Dallato finiftro ccwrifpondewa alla 
lama nel mcdelimo Tito, equafineliamedefimapofitura la morte. 
Queffia colla fmidra alzava in alto la fua felce , e colla deftra regge, 
vaaltresl l'Apparato; ma il voltoavealoquafi de! tutto rivolto vcc- 
Ib il mezzo del Palco.nó altrimente.che fc allegrtt mirafle l' augnila 
fua prctii . Entrato l'occliio nel Teatro, incontrava uno fpettacolo 
gtìndiofo in iedici chiHiiffimi i-wrfonaggi , i dì cui volti lampeggia, 
vano intorno sùiior ritratti, alla Luce della Scren ifli ma GRAN 
DUCHESSA, acui facevano maeflofa corona, acct^lkndo il 
fuo rirratio nel mezzo . Erano micfti gli Eroi delle due GianCafe 
deJVIEDICI , edelia ROVERE .effigiati cotti in figura di gran 

■ Medaglioni.rinchiuridencrocorniccdoratu. Sopra l'Immagine di 
tiafcheduno era ilIUonOiW : fottouna iireveifcrizione incarR:l!o, 
circondatoaltresìdacorm'cedoratH. In tutte l'ifcriaiotti s'alludeva 
■al titolo del Teanro , e nel titolo dd teatro al merito della Serenisi, 
ma GRANDUCHESSA, fiche fue foffero le lodi dimirì. 
Sotto il Ritratto poi della Seicniiìinia GRANDUCHESSA 
non compaiveda princìpio ne Ifcrizione , ne Cartello , ma in lor 

' veccia tomba, ove poi nell'Accademia d'Armi, (1 dovea dall'ultimo 
Ballofcolpircrifcrizione. L'Idead'untaleapparato cifìifuggeri- 
ta dalcoftumeantico, dì portare ne'funerali l'immagini de'maggio- 
ri più celebri ; onde per pompa funebre della nolira GRAN 
^ ' ' ^ PREN. 



suftcFamiglicdeMÈblCI . e della kOVERE : eiàche dia di 
anienduefìi appunroetorìofo germoglio mendo ifuo^^ '?^S?? 
Nanlidn Federico UÌiMldoPrencipcdi Urbino, eda Claudia Prc 
cipelTa di Tofana . Compartaancor quella fùgiudicata aflairan. 
faccvolc ad un Teano di Morte, e d'Immortalità; mentre nella 
morte e ne 111 m morra lìti di una loia, veniva nli a rapprcientaieia 
un tempo tanti.c tanto nobili Perfonagfii . che morti alU vita . «• 
vonoimmortaliallaGlori^.t^i'igiontinPglionoridimone, adU 
furono non men nel fanstie.^h^ nelle virtù della vitacongionti. 

ACCADEMIA 
DI LETTERE. 

■ Bsaai ELL'Accademia di Lettere, comparvero tutti collutto 
quei CavalÌuTÌ,cbe eljbero qualche parte nel recirare . fror- 
niatachefluclliebbcro intornoal palco unacocona di Ì4. 

fi die principio con una finfonla luttuofa ;dopolaqi|ale to 

fubito recitata l Oiazion funebre in lode della Sercniffima GR AN 
DUCHESSA. L'inrentoprindpalcdeirOraiione.fùcdebrarc 
l'Eroiche VinùdislriguardevolePrincipdflk.ma inCcnicalludcn- 
doalla Morte, eall'Immortalità titolo delTeatro^edaPerlonag- 
gi, che ihtorno le ftccvano si nobi I cprtegaio : ond ebbe per te»ia, 
mtti eli EROI deiledue Gran Caie de MEDICI . e delhRQ- 
VERE, di bel nuovo morti nella morte & immortali neUIm- 
mortaliiA duha fola VITTORI A .L'Orazionefudetta dal 
SIG. ABBATE GIROLAMO NASELLI 
PRENCIPE DELL'ACCADEMIA. . . 
Terminata l'Orazione fesui una Cantata in cui da W'p^mJ» 
Morte fecendoplaufoa fe ftelfa , per tlTer fua finalmente VI 1 IO- 
RIA; vienpoirÌpieliaiadairimmortali[à,chenegae(reTpredadi 
motte quella , a cu i nel fuo Regno lia già deftinato vita più nobile, 
durandofinoairultimonellorcontrafto. _ 

Doppo Incantata , lù recitata una Cotonadi fedici Epigraimni 
in lode (le fedici Petfonaggi efpofti nel teatto : le chiufcdc quahri. 
pigliate fecondorordine.&uftnzaSancfcformavano li magiftia- 
le.che più tofto.cheun lungo Epigrainma,chmmarcmouTOhrCT^ 
Elegia : equefta era tuna in lode della Sereni ffima ^^-^^SA 



CHESSA. Ilfine.cheindóavemmo.fudimoflrace.chclelodi, 
quando ancora fi Ipargono lenza allufioni: negli altri Prcndpi del 
ilio fanaue, ritornano pure renz'auvedi;tfeni; acoronare il meritodi 
aigraoPrencipeffa . Aggiungiamoilnomeiliquei Signori, che re- 
citarono ali Epiarsmiiii della Corona . 

SIG.M AR.CHESE PAOLO B ATTISTARIVAROLA. 
ACCADEMICO DI LETTERE . E D'ARMI , E 

SEGRETARIO DELL ACCADEMIA . 
SIG, ULADISLAO GOZZI ACCAD. DI LETTERE. 
SIG. GIACOMO FILIPPO MANSI ACCADEMICO 

DI LETTERE. 
SIG. ABB.FABIO MAZZAROSA ACCAD.DILET. 
Sig. Sii veltro Arnolfini. 
Sig. Conte Fabrizio Puftcrla . 
Sig. Marchefe Carlo Rinuccini . 
Sig'. Filippo Gualanducci, 
Sig.. Tonmfo Narducci . 
Sig. Filippo Bardi . 

Sig. D.Diomede Caratf.iMarchcfed'ArÌenzo. 

Si2. Cav. Gioieppe Marrclli. ^, ^ 

sfG. LUCIAMO POZZA ACCAD. DI LETTERE. 
SIG. BARTOLOMEO MICHELI ACCADEMICO 

DI LETTERE. ^r^^r^ 
SIG. PAOLO GIOVO ACCAD. DI LETTERE. 
SIG. PIETRO SORR A ASSESSORE PER L'ACCA- 

DEMIA D'ARMI. 

L' Elegia del Magiflrale Ridetta dal 
SIG. ABBATEGIROLAMO NASELLI PRENCIPE 

DELL- ACCADEML'l. 

Alla Corona degli Epigrammi fuccedc una Sinfonia di ftromenti, 
quale fiiaccompagnaradaSisnori, che quiaccenniamo. 

SIG. MARCHESE DOMENICO ORSINI ACCAD. 

D'ARMI. 
Sig. Emerico de Rofendal. 
Sig. Carlo Girli . 
.V-., Marchefe Giovanni Gozanì. 
S'à. Marchefe Lodovico Borbone t!i Sortello. 

Sig. 



Sig. Marchefe Agapito Mofca. 

Sig. Antonio Mamroni . 

Sig. Marchefe Fabrizio Gozani . 

Alfine della Sinfonia furono aggiunti (edici Sonetti in lodepari* 
tneoK de' fedici Perfonaggi Tde quali era ornato il Teatroi 
ma con allufionealla morte , ed ali" ImmortaLcà 
delia Scceniffima Gran Ducheflà . 

Recitarono i Sonetti 

Sig. Francefco Maria Spinola. 
Sig. Marchefe Fabio Pepoli . 
Sig. Lelio Cofatti. 
Sig. Conte Giacomo Oddi. 
Sig. Gio: Filippo Sardi . 
Sig. Conte Carlo Felice Bufca. 
Sig Marchefe Anfano Zondodan Chigi. 
Sig- Gio: Tomafo Centurione. 
, Sig. Ofiolino Ottolini . 
Sig. Antonio Redi . 
Sig. Cnv. Braccio degli Alberti. 
Sig. Donato Albergotti . 
Sig. Cav. Livio Tatuai . 
Sig. Marchefe Gio: Nuiiez. 
Sig- Conte Girolarìio Graffi. 
Sig. Giulio Vitellefchi. 

Chiufelarccita de' Sonetti un'Ode inonor della Seienifs. 
Gran Ducheflà detta dal 

Sig. D. Camillo dc'Prencipi Doria. 

Terminate le Compofitioni fi venne all'ultima Cantata, in cui il 
Divino volere fpiegato fotto il nome di Fato affegnò in premio alla 
Virtù della Sereniffima Gran Duchd& il dover' cirerdeU Imnnor. 
talità . Fù poi compito il tuitocon un Madrigale, in cui fi davaliU- 
timoplaufoal meritodella Sere nilf. ma Gran Ducheffadal 
SiG. PRENCIPE DELL'ACCADEMIA 
SIG. ABBATE GIROLAMO NAS£LLr^^_ 



ACCADEMIA 
P* ARMI. 

mS^O frapo, che ebbe l'ACCADEMIA D'ARMI, fii 
NraSl l'mikar'iziochi, òl'ufanzc funebri co" qualiamicanience 
U^eS| onoraranli i morti Eroi ; in talmoJlo però, che fucce- 
dèìido a mdli di tanto in tanto gliallecri.iiferviiTcinllemealla va- 
rietà , e fi fervaiTequalcbe tiguardoalia Morre ,&alf Immortab'tà , 
titolodclnoftroT«itro.lCavalieri,chc operarono inqucft'ACCA- 
DEMI A , comparvero nobilmente vcfti ri condivifeda palco tutte 
proporzionatealPerfonaggio.ò all' opera, chcrapprcfentavano. 
Qui ancora fi die prindpio con Sinfonia , che cominciando col me- 
flo, terminava inallegro. Indi ufcira inpalco la TOSCANA, 
checon breve cantata ordinava, che alla Tomba della Scrcniflì ma 
GRAN DUCHESSA li richiamanero i giochi piùnobiU . eoa 
cui l'antichicfi avca gii onorate leCeneri deTuoi Eroi; cheella^ 
iiet eternare concdt il iuodolore farebbe llata con ciglio attento a 
mirariifenza mai diftaccarfi dalla tomba dell'adorata fuaPrcnd- 
peiia . 

Il Peribnaggio della TOSCANA col canto, 
fu rapprefeniato dal 
Sig. Cav. Livio Tanigi . 

Ritirandofi la TOSCANA , c poftafi in atto meflo i federe 
prcnballa Tomba della SERENISSIMA, fi formarondue Balli 
allulìviajleducufanze, chcv'i;rano anticamente, luna d'abbruciar 
con faci la Pira , l'altra dì fonare nello flefib tempo la Tromba. 
Nel primo comparvero Otto veiliti all'Eroica, ma con velo_nero 
trafparentc, portando in mano una fiacco la ,<iua li movcndofi có aria 
mena, efprimevanoranricocóllunie. Operarono inqucflobfulp 

SIG LUCI ANO POZZA ACCAD.DI LETTERE. 

Sig. SilvellroArnolfinì. 

Sig. Marchefc Antgno Nunez . 

Sig. Filippo Gualinducci . .--'il .*. : ■ 

Sig. Marchefe Fabio Pepoli. 

Sig. Abb. Roberto Galli . 

Sig. Marchefe Enea Silvio Guadagni. 

Sia. D. Camillo dcTrendpi d'Oria . 

Mentre 



Mentre queKì Jiallarano, s'udì all'iniprovifó un Tuono di tromoe, 
al cui rimbombo fermarono il paflb. Indi al veder comparire altri 
ottoinabitopìùallegrocedcronolortoftoil palco . Diqucftiulti- 
mi,i primi quattro ulcivano,in attedi fonar la tromba, la quale poi 
confegnavanoaglialtriquarrro. Qiìefti colla tromba firiciravano 
a'quarcr'angoli delPalco, e gli:altri intanto facevanounballocoa 
aria allegra . Doppo il ballo ciafcuno ripigliava la Tua tromM , c 
fermati in attodi fonare a i quattro c3toni,(altarono il fiocco àfuoo 
di tcomba.glialcri quattro, cheavevanoafpettato, alludendo al cor- 
fo, che era uno de Giochi tuoebri . 

Ballo con Tromba . .... 
SIG. PIETRO SORR A ASSESSORE PER L'ACCA^ 

DEMIAD-ARMI. ^ ■ 

SIG.MARCHESE PAOLO BATTISTA RI VAROLA 

ACCADEMICO DI LETTERE. E D ARNU . 

ESEGRETARIO DELL'ACCADEMIA. 
Sig. March. Frana-fco Pucci , 
Sig. N. N. 

Saltarono il Fiocco. 
SIG. MARCHESE DOMENICO ORSINI ACCAD- 

D'ARMI. 
Sig. Bernardino Bottini . 
Sig. Giovanni Ordogncs, 
Sig. Ottolioo Otcolini . 

ChiuTequefto primo efercizìocon unballo a folopur 
coiLtcomba,&aiiaall^ . 
Sig. Germanico Gigli . 
Compita la prima operazionedi Ballo, cominciò l'altra militare. 
La comparii fùd'un'Efercitodi Picchieri a lutto , fecondo il coftu- 
me,chefeinpreèftato nella morrcde'Sourani . Ufci'.'anocon Ban- 
diere llrafci nate , con Picchcrivolte , con Tamburi fcordati , e con 
altre ufanze proprie .che digli Efercitì fi praticano in fimiliauvenì- 
mcnti. Alz.itapoi la Picca, epollifi in ordinanza, fecero più mt>- 
ftre, &operazioniniilitari. UdendoiniincunfuondiTamburo, 
partirono pcrdarbogo ad un Giuoco di quattro Gladiatori, che 
combattcronti, difcnaendofi ciafcuno con iiue Spade . _ 

Officiali 



OHìziali dell' Efercico a Lutto^ 

Capirano. Sig. D.Gtmillo de' Principi Doria, 

Pa^io del Capitano . Sig. Gio: Pietro Centurioni . 

Tenente . Si§. MarchefeTabio Pepoli . 

Paggioderi'enente. Sig. Francelco Vitellefchi , . 

Alfiere. Sig. AntonioManfroni, 

Sargente . Sig. Federigo Burlamacchi . 

Picchieri . 

Sig. Conte Giacomo Oddi . 
Sig. Gio: Rafaele Balàdonnc . 
Sig. Agoftino Serra . 

Sig. Rafaele Gozzi. . , 

Sig. MarchefeFrancefcoMalalpina. 

Sig. X^rcnzo Otiolinì . 

Sig. Abbate ScipioncCapponi. 

Sig. Giofeppe Corti ni , 

Sig. Conte Carlo Felice Bufca . 

Sig. Gior Filippo Sardi . 

Sig. Conte Pandolfo Bardi . 

Sig. Conte Federigo del Verme. 

Sig. Marchcfe Eultachio Mofca . 

Sig. Coftanzo Pellegrini . 

Sig. Ugo Ficfco . 

Sig. Cav. Benedetto Guarnacd . 

Quattro Gladiatori. 

Sig. Benedetto Lanfranchi . 

SfG. MARCHESE DOMENICO ORSINI ACCAD. 

D- ARMI . 
Sig. Stefano Mari. 
Sig. Conte Fabrizio Puiterla . 

Terminate quelte duecomparfe più luttuofe fuccederonoalterna- 
riuamenteiiQcefercizi militari, eduediballo.amenduc più allrai. 
Quelli furono VD giuoco di bandiera afuonditromba, vn ballo a 
folo , un duello a fuon di ftromenti), yn ballo in due inefcolato , col 
Francele, 



FraQccfs, e riHlinno . jm.. Jancortuttociòilairuroandcotli;!!' 

Appieofi, in cui li poiuvaiiol infegne degli uomini Itati in guerra 
piufcgnHiflti.danzaniio, egioftrando intorno i Cavalieri Romani . 
La bandiera fi finfe de' Guerrieri della Rovere, le arnù de' quali era- 
no effigiiite nel mezzo . 

Giuoco di Bandierai e Ballo à {olo. 

Sig. Marchefe Francefco Pucci . 

Duello à fuon di Si 



- ) Sig. Conte AleflandroCocorani. 
'''j Sig. Francefco VitelicCchi. 



SIG. PIETRO SORRA ASSESSORE PER L'ACCA- 
DEMIA D'ARMI. 

SIG. MARCHESE PAOLO BATTISTA RIVAROLA 
ACCADEMICO DI LETTERE, E D'ARMT ^ 
SEGRETARIO DELL ACCADEMIA 

Ballo in due . 

Sig. Marchefe Francefco Pucci . 
Sig. Germanico Gigli . 

Qulficoncelfe qualche fpazio da ripofàre aCaual'eil, ch'opera» 
vano, con una cantata, in cui l'Amore , che la lolcana avea 
femptcpoftato al merito dellafuaPrcncipeflalepcrfuadeva araiTc 
renar finalmente la fi-onte, mentre piìinon mirava tra fofcheombrc 
di morte, ma fra chiara luce d'Immortalità della fua adorata VI'T- 
TORIA . Sollevata perciò la Tofcana, chiamava lefuc Città ordi- 
nldolorOjChefra'comuni applauli ,correirero ad onorar più d'ogn'al- 
Bpla tomba dell'Auguib lor Prcncipcffa . E quici fi fece litada ad 
efprinierei! coftumc.cheera altresì nell'Apoteofi, di portar l'Imma- 
gini delle Città , eProvincie foggetteall'lmpctio, diftintc conva- 
rjotnamenti, (econdoidiveriìeollumide'PopoIi. Ufcirono dun- 

SKdoppo la cantata otto Paggi colle bandiere dell'otto principali 
ictà di Tofcana ; indi l'iftefleCittàveltite all'Eroica, ma con Icdi- 
vife lor proprie . I Paggi giuoca tono parte ai principio, parte al fine 
colle 



colle handiere. Le Città ftamezzaronoun ballo ferio aiiaFrance- 
fc, prendendo ciafcuna in mano la Tua band/era, con muoverla a 
tempodifuono; cforpenderUinfinealIa tomba. AI tutto Tucce- 
tic va un ballo a terra della Tofcana . 

G iuoco di Bandiere della ToTcana . 
Sig.Cofimo Gianfilialzi . 
Sig. Conte Giacomo Oddi . 
Sig. Conte Federico del Verme . 
Sig- Antonio Manfroni . 
Sig. Ottavio Ricciardi . 
Sig. Conte Carlo Felice Bufa , 
Sig. Conte P^ndolfo Bardi . 
Sig. Gio: Filippo Sardi . 

Ballo delle Città con Batidiera moilà a tempo dì Tuonò. 
Sig. Emaico de Rofendal . 
Sig. SitVeftro Arnolfini . 
Sig.GermanicoGigli. 
Sig. Marcii. Francefco Pucri. 

SIG. LUCIANO POZZA ACCAD. DI LETTERE. 

Sig. Abbate Roberto Galli , 
Sig- Marchefe Antonio Nurlez . 
Sig. D. Camillo de'Prencipi Doria. 

Ballo a folo della Tofcitu . 
Sig. D. CaìMiilode'ReHcipi'Dofia . 
p „ . ) Sig.Gio: P(etroGeflturion*. 
iaggi j Cootc^ii^ntlfoCocofaiii . 

Qui comparvero i doe ultimi érercizj militari; il primo filBfl 
giuoto di quattro Alabardieri , che inimitavHno quei torneaincnti , 
tliethcewatwiRomamjntornoalluogodelÌ'Apotcori,ecbÌBniava- 
noPirrica. Ilfecondo fìi ori combattimento diquattroSpadoni, 
chcrapprcfcntava un'altro Giuocodi Gladiatori dipinti da'pcimi 
con divcrfe divife, ficome erano anticamente diftinti non meno 
nelle divife, che ne nomi , e maniere ili combattere . 

Quattro Alabardieri . 
Sii;. Mardicfe Uguccionc Boritone di Corbello. 
Sig. Pietro Francerchi . 5 ig. 



Sig. Angelo Galli . T 

Qii.itiri) Gladiatori. 
SIG. PIETRO SORR A ASSESSORE PER L"ACCA-' 



DI LETTEKE. 
SIG.MARCHESE PAOLO BATTISTA RIVAROLA- 
ACCADEMICO DI LETTERE , E D'ARMI i 
E SEGRETARIO DELi' ACCADEMIA. 
SIG. PAOLO GIOVO ACCAD. DI LETTERE. 

1,'ukiiTio ballo fii formara con doppia Idea , e clic non Ci partiflè, 
dall'allufioneaniica, cchetcmiinnUì; cwnq^ualchcfinc proporzio- 
natoalnodro Teatro. In efTo dunque fi pensò dj fare f ifcr/ziom; 
alla Tomba della SERENISSIMA, che come dapriocipio ab- 
biamo accennato, non n'era ftata fìn'a quell'ora adornata . f ùdun- 
quc ordinato un ballodi Tedici Paggi , i quali in quattro Comparfe 
moUraronoconletterca gli Spettatori tuital'Ifcrizione.movendo- 
fidopociafcuna comparia con aria itjefta. o allegra, fecÒQdo che 
conveniva a quello , che erafi rapprefencato col carattere poc'anzi 
mcdlraio. Mentre, che quelli ballavano, altri due, che al fin del' 
Palco aveano olTervata l'iftrizione ; Si fonavano a (colpirne di ma- 
ro in mano la parte , cheaveano mirata , ritornando poi a' lor polti 
per olTervar l'altra parte . 

NfiU primi Compir fa lì viide 

VICTORIA MEDICEA 

Nella ffunda 

MAGNA DUX HETRURl.^ 

ftella itixa 

TERRIS MORTUA 

COELO VIVIT. 

Le lettere (i fecero comparire nell'armi delle due fam iglic ìntrec- 
ciareintalinodo.cheaduna Palla purpurea la Qiiercia d'oro for- 
mava In corona co'rami, e con'ronco il fortigno,' conche fi reg- 
geva dal Paggio . In mezzo poi alla palla fi leggeva, illuminata li 
lettera. 



